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I
l rombo dei cannoni ed il fischio delle bombe che
squassano l’Europa Orientale ed il vicino Medio
Oriente hanno risvegliato la memoria ancestrale in
tante famiglie italiane. Molte di queste, infatti,

hanno provato durante l’ultima guerra mondiale il lutto
assoluto di veder morire padri, madri, figli, fratelli e col-
laterali. La mia da parte paterna nello spazio ristrettis-
simo di due anni tra il 1943 ed il 1945 fu decimata con
l’assassinio nella Guerra Civile di mio nonno Maceo (per
gli interessati cfr. in Rete “Maceo Carloni sito ufficiale”);
per soccorrere la moglie e i figli il fratello di Maceo, Ober-
dan, tornò dal paesino in cui era sfollato con i suoi e fu
falciato in Valnerina, vicino a Terni, con i bellissimi figli
adolescenti Giovanna e Franco in un mitragliamento
aereo Alleato. I bisnonni Rosa ed Enrico morirono per il
dolore determinato dalle tragedie che si erano sommate.
Da parte materna, il papà, Agostino, fu ucciso nel bom-
bardamento terroristico statunitense di San Lorenzo, a
Roma, il 19 luglio 1943; aveva fatto la Grande Guerra,
tornando dagli Stati Uniti ed era stato ferito sul Carso
dove combatteva come bersagliere. Ma la sorte riservata
ai miei cari non fu un’eccezione e decine di migliaia di ci-
vili caddero sui due fronti dell’ultima guerra mondiale.
In quest’ambito uno degli episodi che maggiormente ri-
corda gli avvenimenti di Haifa e del Libano fu il bombar-
damento della scuola elementare di Gorla, a Milano, di
cui il Presidente della Repubblica Mattarella ha voluto
ricordare con la sua presenza, l’ottantesima ricorrenza.
Nell’ambito delle mie ricerche a caccia della Storia molti
anni fa (febbraio 1992) ebbi modo di intervistare dal
vivo uno degli alunni dell’istituto di Gorla; lo incontrai
in una trattoria di Viale Monza dove mi recavo a cena
per una ricerca più prosaica che era quella del misto di
carni lesse che la padrona cucinava in maniera divina.
Vicino di tavola alle prese con un quartino di vino era il
signor Galloni Giuseppe, nato a Milano nel 1936.
L’uomo mi suscitò subito curiosità e mi raccontò: «Io con
il gruppo delle Case Popolari Crespi site in via Sant’Er-
lembaldo n. 2 facevo il turno pomeridiano; le Case erano
una donazione della casata Crespi proprietaria del Cor-
riere della Sera alle famiglie numerose (bisognava avere
minimo cinque figli) . Il bombardamento del 20 ottobre
1944 fu effettuato verso le 11 - 11,30; la giornata era
bellissima ed il cielo terso; Gorla fu centrata tutta e due
bombe colpirono la scuola. Io
mi trovavo a Viale Monza con
mio fratello Pasquale del 1934
e due miei amici i fratelli
Ronzi quando sentii l’allarme;
gli aerei, americani, erano
moltissimi, in due formazioni
e molto alti; non si vedevano
esplosioni dell’antiaerea e vidi

grappoli di bombe che precipitavano verso terra. Nel
polverone degli scoppi fui risucchiato dallo spostamento
d’aria nel cono di una bomba. Mio fratello e gli amici con
l’aiuto di un signore che aveva lasciato il camioncino
schiacciato da un platano su viale Monza mi vennero in
soccorso e mi tirarono fuori; allora viale Monza era al-
berato e percorso dai binari del tram; i binari erano di-
velti e gli alberi abbattuti. Gli amici, mio fratello ed il
signore del camioncino, mi accompagnarono in un rifu-
gio che era rimasto integro nonostante due palazzine
fossero state centrate. Dal ricovero fui poi portato da
mio zio alla guardia medica con la bicicletta. Il braccio
era gravemente ferito e ci vollero quattro mesi perché
guarisse. La scuola di Gorla fu colpita da due bombe ed
il ricovero antiaereo collassò perché in realtà era una
cantina puntellata con travi che conoscevo bene perché
mi ci ero recato in occasione di incursioni precedenti. I
bambini uccisi furono circa 200 con bidelli e maestre e
con delle mamme che per soccorrere i figli erano rimaste
sepolte. La palazzina dopo il ponte sul canale era la sede
dei vigili urbani e non fu colpita. I bambini uccisi ap-
partenevano al turno mattutino ed erano considerati
privilegiati rispetto a noi che venivamo dalla case popo-
lari; tra di noi c’erano frizioni. Ricordo tra i morti il solo
figlio del droghiere, tale Boerchi; il commerciante aveva
la bottega a viale Monza vicino a Turro; mi viene ora in
mente il figlio della maestra delle Case Popolari signora
Giuliani e la figlia del farmacista di Gorla; il farmacista
si salvò con la famiglia perché  si rifugiava quando suo-
nava l’allarme nel ricovero della Case Popolari. Quando
mi ripresi, dopo una settimana dalle macerie gli appar-
tenenti all’UNPA (Unione Nazionale Protezione Antiae-
rea n.d.r.) tiravano ancora fuori cadaveri. I tedeschi
prima del bombardamento occupavano il Parco Finsi
dove avevano la contraerea. A fine 1943 eravamo stati
sfollati a cura del comune di Milano in Trentino ed era-
vamo stati assegnati a famiglie di privati; il comune in
cui fui destinato si chiamava Bedollo in val Pinè; fui rin-
viato a casa in autunno proprio in tempo per il bombar-
damento di Gorla. Ricordo che due tedeschi con una mo-
tocicletta BMW con sidecar furono uccisi dietro l’orato-
rio di Gorla ed io li andai a vedere mentre ancora erano
coperti con teli mimetici ed erano circondati da altri ca-
merati.  Mi viene in mente l’uccisione in via Finsi di una

decina di soldati tedeschi da
parte di partigiani; l’assassinio
avvenne sulla massicciata della
ferrovia dopo che i tedeschi erano
stati fatti scendere da un camion;
uno di essi si salvò perché si
getto nel Naviglio e riuscì a fug-
gire».                                                               

carloni.f2@gmail.com

Uno degli episodi che maggiormente
ricorda gli avvenimenti di Haifa

e del Libano fu il bombardamento
della scuola elementare di Gorla,

a Milano, di cui il Presidente
della Repubblica Mattarella
ha voluto ricordare con la sua

presenza, l’ottantesima ricorrenza.
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Bellezza

U
n naso “importante” può essere per alcune
persone un cruccio estetico non indifferente.
Il naso, infatti, caratterizza molto l'estetica

del volto e quando non piace può provocare veri e
propri complessi. Al riguardo, ricordo sempre le pa-
role di una ragazza venuta da me in studio perché
non contenta del suo naso, con grande sofferenza
mi disse che molte persone parlando di lei dicevano:
“bella ragazza, peccato per il naso…”. Quel “peccato
per il naso…” era per lei un duro colpo all’auto-
stima. Gli inestetismi del naso, infatti, sono parti-
colarmente condizionanti dal punto di vista psico-
logico: essendo al centro del viso, la sua imperfe-
zione risalta subito all'occhio. Molti studi psicolo-
gici confermano che la disformia nasale procura
danni alla propria autostima. Intervenire sul naso,
vuol dire allora non solo armonizzarlo con tutti gli
altri componenti del viso per ottenere una fisiono-
mia più dolce e lineamenti meno marcati, ma anche
potenziare l'immagine del sé. Attualmente gli in-
terventi più praticati per ritoccare e rimodellare un
naso, sono la rinoplastica e il rinofiller.  La rinopla-
stica è un intervento chirurgico che consente di mo-
dificare la forma e le dimensioni del naso in modo
permanente; è consigliata dopo il completamento
della fase di crescita in caso di osso nasale molto
prominente, punta del naso larga, narici pronun-
ciate. La rinoplastica, come tutti gli interventi chi-
rurgici richiede un'anestesia totale o locale con se-
dazione, i tempi di ripresa nel post-operatorio sono

di 15/ 20 giorni, a volte servono fino a due mesi per
vedere il risultato finale e definitivo. Il rinofiller è
una procedura non chirurgica effettuata in ambu-
latorio, non necessita di anestesia e consiste in
micro infiltrazioni sottocutanee di sostanze riempi-
tive biocompatibili e riassorbibili (filler a base di
acido ialuronico). Il rinofiller è la soluzione ideale
per le persone che desiderano un ritocco estetico del
naso senza dover ricorrere al bisturi; può essere
utile per trasformare un naso aquilino in un naso
diritto, sollevando la punta; per migliorare i gibbi
poco pronunciati, per migliorare i difetti del dorso
e della punta, per ritoccare una rinoplastica. A dif-
ferenza della rinoplastica, il risultato del rinofiller
è immediato ma non permanente perché la so-
stanza iniettata ha un lento riassorbimento, in ge-
nere ha una durata di sei mesi/un anno. Per queste
caratteristiche questo trattamento è molto richiesto
soprattutto dai giovanissimi. Ovviamente en-
trambe le procedure, una chirurgica e l'altra ambu-
latoriale, devono essere effettuate da professionisti
esperti che, dopo un attento esame del paziente,
scelgono il trattamento più indicato a soddisfare le
sue aspettative. Rinoplastica e rinofiller apportano
un miglioramento estetico al paziente ma anche un
miglioramento a livello psicologico, a riprova di ciò,
a distanza di anni dal suo intervento, la ragazza del
“peccato per il naso…” quando mi è venuta a tro-
vare in studio, mi ha detto  che adesso le dicono : “
che bella donna, peccato sia sposata…”..

RINOPLASTICA E RINOFILLER
IL MIGLIORAMENTO ESTETICO
E PSICOLOGICO DEL PAZIENTE  

DOTT. IVAN LA RUSCA
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La rinoplastica è un intervento chirurgico che consente
di modificare la forma e le dimensioni del naso in modo
permanente; è consigliata dopo il completamento della

fase di crescita in caso di osso nasale molto
prominente, punta del naso larga, narici pronunciate.
Il rinofiller è la soluzione ideale per le persone che

desiderano un ritocco estetico del naso senza
dover ricorrere al bisturi; può essere utile per
trasformare un naso aquilino in un naso diritto,
sollevando la punta; per migliorare i gibbi
poco pronunciati, per migliorare i difetti del

dorso e della punta, per ritoccare una rinoplastica.
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S
e si parla di Salvatore Ferragamo la mente va immediata-
mente a Firenze, ad un piccolo e modesto calzaturificio tra-
sformato in una delle più grandi maison di haute couture
del mondo grazie alla visione ispirata di un uomo, un arti-
sta del cuoio e della pelle. Subito dopo la fantasia vola ad
Hollywood, ai piedi di attori, di cantanti e perfino di politici

che, negli anni, hanno scelto di indossare le mitiche calzature toscane
per sfoggiare un look da divi di altri tempi.
Eppure la storia di Salvatore Ferragamo ha davvero poco a che fare
con lo scintillio hollywoodiano: non tutti infatti sanno che il calzolaio
delle star aveva origini campane e che il suo talento fu coltivato alle
pendici del Vesuvio. Ferragamo nacque e visse a Bonito, un piccolo
borgo di montagna nell’avellinese e studiò moda a Torre del Greco,
prima di partire per andare a cercare fortuna negli Stati Uniti. Dietro
il successo americano c’è dunque Napoli, prima scuola di vita dello sti-
lista delle celebrities.

21
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Il calzolaio delle star
che studiò a Torre del Greco

FERRAGAMO
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LA FORMAZIONE
A TORRE DEL GRECO
Il visionario genio della moda iniziò
a realizzare scarpe per le sue so-
relle, undicesimo di 14 figli, in un
contesto familiare davvero molto
umile. A Torre del Greco, il paese
dei fiori e del corallo, Ferragamo
trovò impiego presso la bottega di
un calzolaio che gli insegnò tutti i
trucchi del mestiere: per un anno il
calzolaio dei divi si dedicò alla for-
mazione all’ombra del Vesuvio, poi
ripartì per Bonito e infine si trasferì
negli Stati Uniti, dove arrivarono
celebrità, fama e successo per 13
lunghi e fortunati anni. Il ritorno in
patria, a Firenze, coincise con lo svi-
luppo dell’azienda: Salvatore Ferra-
gamo non era più solo un creativo,
ma un brand globale destinato a du-
rare nel tempo.

LA NUOVA COLLEZIONE DONNA
AUTUNNO/INVERNO
Oggi, a 65 anni dalla morte del
maestro Ferragamo, per la sta-

gione fall/winter 2024/2025 la mai-
son propone la Collezione Holiday:
la décolleté Eva, realizzata in mor-
bido vitello con fodera interna on
tone, con una punta affusolata che
si accompagna a un tacco sagomato
e verniciato on tone, dalla
silhouette che ricorda l'iconico F
wedge. C’è poi il mocassino Vara
Bow, evoluzione metropolitana del
mocassino british realizzato in vi-
tello spazzolato e decorato dal Vara
Bow sul collo del piede: la maxi
placca dorata con gros grain ag-
giungono una nota romantica alle
linee bold della tomaia, con va-
schetta cucita a rilievo e impuntura
sul tallone, la suola a doppio spes-
sore in gomma ultra leggera è com-
pletata da battistrada personaliz-
zato con scanalature per una cal-
zata confortevole. Irresistibile
anche il sandalo-gioiello, ispirato al
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Per la stagione fall/winter 2024/2025 la maison propone la Collezione
Holiday: la décolleté Eva, realizzata in morbido vitello con fodera interna
on tone, con una punta affusolata che si accompagna a un tacco sagomato

e verniciato on tone, dalla silhouette che ricorda l'iconico F wedge.
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Per l’uomo Ferragamo lancia lo stivaletto Chealse, in vitello liscio, con linea
a mandorla sulla punta, inserti elastici alla caviglia, loop sul tallone e suola
in cuoio con guardolo sottile. Splendide anche le nuove Oxford Tramezza,

una francesina realizzata in vitello tamponato artigianalmente.
modello realizzato in oro da Salvatore Ferragamo
nel 1955, espressione massima dell'artigianalità e
del savoir faire del brand: il tacco e la mezza suola
in pezzo unico sono cesellati con fantasie dal sapore
barocco in un mix di fiori e draghi intrecciati, il tor-
chon dorato sulle dita e alla caviglia fascia delicata-
mente il piede, mentre la fodera interna in pelle as-
sicura comfort ad ogni passo. La punta leggermente
squadrata è rifinita da pelle laminata e decorata a
sbalzo con la stessa fantasia. La linea diagonale del
tacco ricorda le forme avant garde dell'iconico F
wedge.

LA NUOVA COLLEZIONE UOMO AUTUNNO/INVERNO
Per Lui Ferragamo lancia lo stivaletto Chealse, in vi-
tello liscio, con linea a mandorla sulla punta, inserti
elastici alla caviglia, loop sul tallone e suola in cuoio
con guardolo sottile. Splendide anche le nuove Oxford
Tramezza, una francesina realizzata in vitello tam-
ponato artigianalmente, con una delicata sfumatura
cromatica e una forma rinnovata per donare mag-
giore ergonomicità. Infine c’è la Sneaker bassa con
tomaia in mesh tecnico, suede e pelle: le linee si ispi-
rano alle basket shoes anni '90, decorate da un intar-
sio laterale con silhouette Gancini..
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IL REAL SITO
DI SAN LEUCIO
Un viaggio tra archeologia

industriale, utopia sociale e arte
af=co^k`bp`^=^kaoblif

I’M turismo



A
pochi chilometri dalla maestosa Reg-
gia di Caserta, il Real Sito di San
Leucio si erge come un monumento
straordinario che intreccia storia,
arte e archeologia industriale. Que-
sto luogo unico rappresenta uno dei

più importanti esempi di utopia sociale e innovazione
economica del XVIII secolo, voluto dal visionario re
Ferdinando IV di Borbone. San Leucio nacque come
progetto ambizioso e senza precedenti. Il sovrano im-
maginò una comunità modello, basata sui principi del
socialismo illuminato, dove uguaglianza, meritocrazia
e istruzione fossero alla base della vita quotidiana. Il
borgo fu costruito attorno al Belvedere, un'antica re-
sidenza di caccia dei principi Acquaviva, acquistata
dai Borbone insieme ai terreni scelti da Carlo III per
edificare la Reggia di Caserta.  Dopo la tragica morte
del primogenito Carlo Tito, Ferdinando IV trovò rifu-
gio nel Belvedere, trasformando la residenza in un la-
boratorio sociale e produttivo. Qui, tra paesaggi moz-
zafiato con vista sul Vesuvio e sul Golfo di Napoli, nac-

que la Real Colonia Serica di San Leucio, un com-
plesso che includeva fabbriche di seta, abitazioni ope-
raie, una chiesa reale, un teatro e persino scuole gra-
tuite per bambini e bambine, prima esperienza di
istruzione obbligatoria in Italia. Il sovrano introdusse
un codice di leggi per regolamentare la vita della co-
munità, abolendo la proprietà privata e promuovendo
pari opportunità per tutti i coloni. Ogni famiglia rice-
veva una casa, un telaio e un'educazione, rendendo
San Leucio un luogo di avanguardia sociale. I matri-
moni, celebrati unicamente durante la Pentecoste,
erano incentivati tra i residenti del borgo per preser-
vare e tramandare l'arte della seta. La seta prodotta
a San Leucio divenne presto famosa in tutta Europa
per la sua qualità e raffinatezza. I tessuti serici, tra
cui broccati, damaschi e la celebre “coperta leuciana,”
impreziosirono residenze prestigiose come il Vaticano,
Buckingham Palace e persino la Casa Bianca, confer-
mando l’eccellenza delle manifatture borboniche. Il
ciclo produttivo, ideato per essere autosufficiente,
comprendeva la coltivazione del gelso e la bachicol-

27
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tura, fino alla tessitura e alla rifinitura dei tessuti.
Ferdinando IV invitò i migliori artigiani della seta
d’Europa a San Leucio per condividere competenze,
mentre molti leuciani si formarono all’estero, portando
innovazioni tecniche e artistiche al loro ritorno.
Oggi, il Real Sito di San Leucio è un affascinante com-
plesso museale, articolato in diverse sezioni che of-
frono un viaggio immersivo nella storia e nella cultura
della seta. La Sezione di Archeologia Industriale è si-
tuata nell’antica fabbrica della seta, questa sezione
ospita numerosi macchinari originali, restaurati e fun-
zionanti, tra cui nove telai a mano per la produzione
di broccati e damaschi e due giganteschi torcitoi cilin-
drici in legno, mossi dall’energia idraulica dell’Acque-
dotto Carolino. I visitatori possono osservare tutte le

fasi della lavorazione della seta e toccare tessuti serici
di moderna fattura, apprezzandone la delicatezza e la
raffinatezza. Le stanze reali dell’appartamento storico
rappresentano un perfetto esempio di gusto e raffina-
tezza borbonica, dove la seta emerge come protagoni-
sta assoluta. Tra gli ambienti più affascinanti si di-
stinguono: il Bagno Grande di Maria Carolina, deco-
rato nel 1792 da Philip Hackert, con affreschi ispirati
alle terme romane; la sala da pranzo, con dipinti raf-
figuranti scene bacchiche di Fedele Fischetti; la ca-
mera da letto reale, ornata con affreschi raffiguranti
l’Aurora, opera di Giuseppe Cammarano; il Coretto,
da cui i sovrani seguivano le funzioni religiose nella
chiesa di San Ferdinando Re, ancora oggi aperta al
culto. Disposti su sette terrazze, i Giardini Reali si

La seta prodotta a San Leucio divenne famosa in tutta Europa per la
sua qualità e raffinatezza. I tessuti serici, tra cui broccati, damaschi e

la celebre “coperta leuciana” impreziosirono residenze prestigiose
come il Vaticano, Buckingham Palace e persino la Casa Bianca.





configurano come una straordinaria opera d’arte
paesaggistica, un perfetto connubio tra natura e ar-
chitettura. Studi recenti hanno permesso di rico-
struire il disegno originale, con essenze e piante che
ripropongono l’atmosfera del XVIII secolo. La Casa
del Tessitore è un’autentica abitazione operaia, ar-
redata con mobilio d’epoca, ricostruisce l’ambiente
e le condizioni di vita dei leuciani, mostrando il
ruolo centrale del telaio nella quotidianità delle fa-
miglie.
San Leucio oggi: un’eredità viva Nonostante le vi-
cissitudini storiche, tra cui la Rivoluzione Parteno-
pea e la caduta del Regno Borbonico, il sogno di Fer-
dinando IV sopravvive nel Real Sito di San Leucio.
Dichiarato Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO
nel 1997, il sito è oggi un simbolo di innovazione so-
ciale, economica e culturale. La visita a San Leucio
non è solo un viaggio nel tempo, ma un’opportunità
per riflettere su come arte, lavoro e uguaglianza
possano convivere in armonia, offrendo una visione
straordinaria di ciò che l’umanità può realizzare
quando è guidata da ideali illuminati.

i’M  GENNAIO-FEBBRAIO 2025

30

Il sito è oggi un simbolo di innovazione sociale, economica e culturale.
La visita a San Leucio non è solo un viaggio nel tempo, ma

un’opportunità per riflettere su come arte, lavoro e uguaglianza
possano convivere in armonia, offrendo una visione straordinaria di ciò

che l’umanità può realizzare quando è guidata da ideali illuminati.

.
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N
on una semplice azienda, ma una promessa
di qualità, affidabilità e passione, da oltre tre
generazioni. Da oltre 60 anni Nusco è leader
nel settore di porte e finestre, abbinando il
design del made in Italy alla funzionalità. Ce
ne parla l’ingegnere Matilde Durante, diret-

tore dell’innovazione del gruppo Nuscco.

Come si coniugano tradizione e innovazione nel vostro
percorso?
Nusco è prima di tutto famiglia. Una storia iniziata nel 1968
da una piccola falegnameria artigianale, dove il Sig. Mario
Nusco lavorava il legno con maestria e passione. Da allora,
siamo cresciuti restando fedeli alla nostra essenza: porte e fi-
nestre a portata di tutti, con un occhio attento alle nuove tec-
nologie e alle esigenze del cliente moderno. La tradizione è il
nostro cuore pulsante, l’innovazione è il motore che ci proietta
nel futuro. Questa combinazione ci ha permesso di evolverci,
diventando leader di settore e costruendo un modello di suc-
cesso che unisce design e soluzioni avanzate. La nostra forza?
Non vendiamo solo porte e infissi: offriamo un’esperienza di
valore, che migliora la vita delle persone e dà carattere agli
spazi in cui vivono.

35
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NUSCO
Tradizione,
innovazione
e formazione

“Con la Nusco Academy costruiamo
il futuro della nostra azienda”
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Parliamo del progetto Nusco
Academy. Di cosa si tratta e
qual è il suo obiettivo?
La Nusco Academy è un progetto
a cui teniamo moltissimo. È nata
con l’obiettivo di formare i nostri
franchising, i collaboratori e, in
futuro, i potenziali imprenditori
che vogliono entrare a far parte
della grande famiglia Nusco. La
nostra Academy è molto più di
un programma di formazione: è
un luogo in cui trasmettiamo la
nostra cultura aziendale, i valori
che ci guidano da tre genera-
zioni, e le competenze pratiche
per affrontare con successo il
mercato. Proponiamo webinar te-
matici, sessioni in aula per l’ag-
giornamento costante e incontri
che mirano a creare una rete so-
lida e professionale. Vogliamo
che ogni nostro partner sia un
punto di riferimento sul territo-
rio, capace di offrire non solo pro-
dotti di alta qualità, ma anche
un servizio eccellente e persona-

lizzato. Perché il nostro obiettivo
è chiaro: fare in modo che si entri
in showroom come clienti e si
esca come amici.

“Entrare come clienti ed
uscire come amici”: può spie-
gare meglio questa filosofia?
È un concetto che rappresenta
pienamente il nostro modo di la-
vorare. Noi di Nusco sappiamo
che acquistare una porta o un in-
fisso non è una scelta banale: si-
gnifica arredare la propria casa,
uno spazio intimo e importante.
Ecco perché non ci limitiamo a
proporre prodotti, ma costruiamo
relazioni. I nostri consulenti ac-
compagnano i clienti in ogni fase,
ascoltando le loro esigenze e tra-
sformandole in soluzioni su mi-
sura. Entrare nei nostri show-
room significa essere accolti con
il sorriso, trovare professionalità,
cura e attenzione ai dettagli.

La Nusco Academy è un progetto a cui teniamo moltissimo. È nata con
l’obiettivo di formare i nostri franchising, i collaboratori e, in futuro, i potenziali

imprenditori che vogliono entrare a far parte della grande famiglia Nusco.“
“

Ing. Matilde Durante
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La tradizione è il nostro cuore pulsante, l’innovazione è il motore che ci proietta
nel futuro. Questa combinazione ci ha permesso di evolverci, diventando leader di
settore e costruendo un modello di successo che unisce design e soluzioni avanzate.

La nostra forza? Offriamo un’esperienza che migliora la vita delle persone.

“
Quando il cliente ci sceglie, non porta a casa solo
un prodotto Nusco, ma un pezzo della nostra sto-
ria, fatta di passione, dedizione e amore per la
qualità. Questo approccio ci ha permesso di fide-
lizzare migliaia di famiglie, trasformando ogni
rapporto in un’amicizia che dura nel tempo.

Qual è l’impatto della Nusco Academy sui vo-
stri partner e collaboratori?
L’Academy è un elemento centrale nella nostra vi-
sione del futuro. I nostri collaboratori, partner e affi-
liati non sono solo dei professionisti: sono i portavoce
del nostro brand. Attraverso la formazione, diamo
loro strumenti concreti per crescere, innovarsi e af-
frontare le sfide del mercato con sicurezza. Formare
una rete forte significa garantire che ogni cliente ri-
ceva lo stesso livello di servizio e competenza, ovun-
que si trovi. Ma non solo: la Nusco Academy è anche
un modo per valorizzare le persone. Ogni nostro col-

laboratore è parte di una grande famiglia e ci impe-
gniamo affinché cresca con noi, realizzando il proprio
potenziale. Il successo di Nusco è il successo delle
persone che ne fanno parte.

Quali sono i progetti futuri di Nusco Spa?
Oltre alla Nusco Academy, stiamo lavorando su un
altro grande progetto: il CRM (Customer Relation-
ship Management), che ci permetterà di miglio-
rare ulteriormente la relazione con i clienti. Vo-
gliamo che ogni cliente si senta seguito e ascoltato,
dal primo contatto fino all’assistenza post-vendita.
In parallelo, abbiamo pianificato un importante
investimento pubblicitario: quasi un milione di
euro fino al 2026 per rafforzare la visibilità del no-
stro brand a livello nazionale e internazionale.
L’obiettivo è chiaro: consolidare la nostra leader-
ship e raggiungere nuovi mercati, mantenendo
sempre intatta la nostra identità.

“
.
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I’Marte

Capodimonte
Un incontro armonioso
tra arte, storia e natura



C
apodimonte non è semplice-
mente un luogo, ma un mi-
crocosmo capace di raccon-

tare la grandezza di Napoli e del
suo immenso patrimonio culturale,
artistico e naturale. Situato su una
collina che domina la città e il
Golfo, il Museo e Real Bosco di Ca-
podimonte rappresentano un uni-
cum nel panorama italiano: un'isti-
tuzione che fonde la magnificenza
dell’arte, la bellezza di una natura
incontaminata e l’eredità storica di
una delle più importanti capitali
europee del passato.
La storia di questo straordinario
museo inizia nel 1738, quando Carlo
di Borbone, sovrano illuminato e
amante delle arti, decise di edificare
una reggia destinata ad accogliere la
prestigiosa Collezione Farnese, ere-
ditata dalla madre Elisabetta Far-
nese. Questa collezione, tra le più si-
gnificative d’Europa, include capola-
vori di maestri come Tiziano, Raf-
faello, Michelangelo, Botticelli e Ca-
ravaggio, offrendo ai visitatori
un’immersione unica nella storia
dell’arte.
Il Museo di Capodimonte racconta
secoli di storia dell’arte attraverso
un percorso che spazia dal Medioevo
al Novecento. Accanto alla celebre
Collezione Farnese, si possono am-
mirare le vedute della Scuola di Po-
sillipo, che celebrano la bellezza pae-
saggistica di Napoli, e la raffinata
Porcellana di Capodimonte, un’ec-
cellenza dell’epoca borbonica. Em-
blema di questa tradizione è il Salot-
tino di Porcellana della regina Maria
Amalia, con pareti e arredi rivestiti
interamente in porcellana poli-
croma, un gioiello unico nel suo ge-
nere.
Oltre alla sua eredità storica, Capo-
dimonte è un laboratorio di innova-
zione, grazie alla sua sezione di arte
contemporanea che ospita opere ico-
niche del XX secolo, come il celebre
Vesuvius di Andy Warhol. Attra-
verso mostre temporanee, progetti
educativi e collaborazioni interna-
zionali, il museo non solo preserva il
passato, ma guarda al futuro, pro-
muovendo l’accesso all’arte come
strumento di crescita e inclusione.
Le iniziative culturali coinvolgono
attivamente scuole e giovani, con
percorsi didattici che puntano a
creare un dialogo tra generazioni e a 41
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Il Museo di Capodimonte racconta
secoli di storia dell’arte attraverso un
percorso che spazia dal Medioevo al

Novecento. Accanto alla celebre Collezione
Farnese, si possono ammirare le vedute
della Scuola di Posillipo, che celebrano

la bellezza paesaggistica di Napoli,
e la raffinata Porcellana di Capodimonte,

un’eccellenza dell’epoca borbonica. 
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A circondare la reggia, il Real Bosco di Capodimonte si estende per
134 ettari, offrendo un’oasi di pace e biodiversità. Nato come

riserva di caccia per la famiglia reale, oggi il bosco è uno spazio
pubblico accessibile a tutti, dove natura e cultura si fondono in modo

straordinario, con oltre 400 specie vegetali e alberi secolari.
sensibilizzare sull'importanza della tutela del
patrimonio.
A circondare la reggia, il Real Bosco di Capo-
dimonte si estende per 134 ettari, offrendo
un’oasi di pace e biodiversità. Nato come ri-
serva di caccia per la famiglia reale, oggi il
bosco è uno spazio pubblico accessibile a tutti,
dove natura e cultura si fondono in modo
straordinario. Con oltre 400 specie vegetali,
tra alberi secolari, piante esotiche e giardini
all’inglese, è un tesoro naturalistico che invita
al relax e alla contemplazione. Passeggiando
lungo i suoi viali, progettati con cura paesag-
gistica, si incontrano edifici storici come la
Chiesa di San Gennaro, la Fagianeria e fon-
tane monumentali. Il Bosco non è solo un
luogo di bellezza naturale: ospita regolar-
mente eventi culturali, attività didattiche per
le scuole e iniziative sportive. Tra i progetti
più significativi, vi sono i laboratori educativi
all'aperto, rivolti a bambini e famiglie, che uti-
lizzano il bosco come aula a cielo aperto per
approfondire temi legati alla sostenibilità e al
rispetto dell'ambiente.
Nonostante le difficoltà attraversate nei se-
coli, come l’occupazione francese del 1799 e i
saccheggi durante la Seconda Guerra Mon-
diale, il Museo di Capodimonte è rinato grazie
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a una costante opera di recupero e valorizzazione. Dal
1957, con la sua inaugurazione ufficiale, il museo è di-
ventato una delle pinacoteche più importanti d’Europa,
arricchendosi di sezioni come la Collezione De Ciccio,
dedicata alle arti decorative, e quella di Disegni e
Stampe, che documenta l’evoluzione delle tecniche ar-
tistiche.
Oggi, Capodimonte è un centro pulsante di attività cul-
turali, un punto di incontro per artisti, studenti, e visi-
tatori di ogni provenienza. Le collaborazioni con scuole
e associazioni territoriali ne fanno un simbolo di inclu-
sione e partecipazione. Tra le iniziative più recenti,

spicca l’utilizzo del Real Bosco per eventi che combinano
arte, scienza e sensibilizzazione ambientale, come con-
certi, mostre all’aperto e passeggiate guidate alla sco-
perta della flora e della fauna locali.
Capodimonte è un gioiello che incarna lo spirito e la
grandezza di Napoli. Ogni anno, migliaia di turisti, stu-
denti e appassionati d’arte si lasciano conquistare dalla
sua magia, contribuendo a mantenere vivo e vitale que-
sto straordinario patrimonio. Se Napoli è una città ricca
di tesori, Capodimonte ne rappresenta senza dubbio
uno dei più preziosi, un luogo che invita a scoprire, am-
mirare e sognare..

Capodimonte è un gioiello che incarna lo spirito e la grandezza di
Napoli. Ogni anno, migliaia di turisti, studenti e appassionati d’arte
si lasciano conquistare dalla sua magia, contribuendo a mantenere
vivo e vitale questo straordinario patrimonio. Se Napoli è una città
ricca di tesori, Capodimonte ne rappresenta senza dubbio uno dei
più preziosi, un luogo che invita a scoprire, ammirare e sognare.
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I
l cuore di Salvatore è certamente il più forte dei
suoi muscoli, perché è così dolce e perbene da es-
sere raro. Nato nella periferia di Secondigliano,
ha avuto una grande àncora: la sua famiglia, che

gli ha sempre garantito un clima sano e un esempio
di amore solido e pulito, basato sul rispetto reciproco
e sul sostegno. Gli sono stati trasmessi valori impor-
tanti, come quello del lavoro e del sacrificio, respirati
nel negozio di barbiere del nonno, in cui, piano piano,
ha preso forma il suo sogno di fare l’attore. Un sogno
che Salvatore ha inseguito per non avere mai il rim-
pianto di non averci provato. E quando ci è riuscito,
la sua famiglia, che lo ha sempre sostenuto, gli ha
fatto capire che è proprio nel successo che è facile per-
dersi. Questo monito Salvatore lo ha tenuto sempre
presente restando fermamente fedele a se stesso, no-
nostante sia ormai arrivato a rivestire ruoli hollywoo-
diani. La sua carriera ha avuto un giro di boa impor-
tante con il ruolo di Gennaro Savastano in “Go-
morra”, che è stato decisivo perché gli ha dato un
passe partout internazionale. Salvatore Esposito non

si è più fermato da allora ed è stato scelto da registi
americani al fianco di Gerard Butler, Antony
Hopkins, Andy Garcia. 

Salvatore, ci fai un excursus dei tuoi ultimi la-
vori? 
Al cinema sono stato protagonista dell’opera prima
di Fortunato Cerrino dal titolo “Ave Maria”. Sono
stato in onda tutti i lunedì su Sky con “Piedone: uno
sbirro a Napoli” dal 2 al 23 dicembre. Ora sto girando
per il cinema “Maserati: the brothers” che è la storia
dei fratelli Maserati che hanno fondato la casa auto-
mobilistica. Interpreto Bindo, il secondogenito della
famiglia. Nel cast ci sono Anthony Hopkins ed Andy
Garcia. Poi il 10 gennaio esce in America il sequel del
film con Gerard Butler “Then of thieves”, dal titolo
italiano “Nella tana dei lupi 2: pantera”. 

Come è nata e come hai affrontato la svolta
americana?
In tutti questi film sono stato scelto direttamente

SALVATORE

ESPOSITO
Da Gomorra a Hollywood
ma sempre fedele a se stesso
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Salvatore Esposito. Nato a Napoli il 2
febbraio 1986. Dopo l’importante ruolo di
Gennaro Savastano nella serie “Gomorra”,
che ha riscosso un successo internazionale,
Salvatore è sbarcato a Hollywood per
importanti film americani come “Maserati:
the brothers”, “Fargo”, e “Nella tana dei
lupi 2: pantera”. Il 19 novembre è uscito il
suo terzo romanzo “Le streghe di Lourdes”
che chiude la trilogia dopo “Lo sciamano”
ed “Eclissi di sangue”. 
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senza provino perché mi avevano visto in “Go-
morra”. Dopo Fargo, che avevo girato negli
Stati Uniti, mi ero già un po’ ambientato e
ormai sono riuscito a capire i meccanismi del
cinema americano. La cosa che mi sorprende
sempre degli attori o registi americani, è la
stima che loro hanno nei miei confronti. Io gli
vado incontro per complimentarmi e mi ri-
trovo loro che si complimentano con me. Que-
sto mi lusinga molto.

Ti è venuta l’esterofilia oppure sei sem-
pre legato alla tua città?
Sono sempre legato indissolubilmente a Na-
poli, ma la vivo poco, come vivo poco anche
Roma dove abito, perché il lavoro mi porta
spesso fuori. Per il film con Gerard Butler
sono stato tre mesi a Tenerife, per Fargo sono
stato otto mesi a Chicago. Noi attori siamo un
po’ gitani.

La tua metà, Paola, ti segue?
Paola si, mi segue, ma limitatamente al suo
lavoro. Peraltro quando sono sul set, devo per
forza di cose essere molto concentrato e quindi
non riesco a dedicarle le attenzioni che vorrei.

C’è stata una emozionante proposta di
matrimonio a New York…
Si, le ho chiesto di sposarmi al Rockefeller cen-
ter sulla pista di ghiaccio ed ora stiamo cer-
cando di ragionare su come organizzare la fa-
miglia per ipotizzare un figlio. Quando io sto
fuori per lavoro, non mi sento leggero a pen-
sarla da sola senza di me e lontana dalla fa-
miglia che è a Napoli.

State già facendo le prove generali con
un cagnolino. Che esperienza è stata?
Abbiamo per ora preso una bassottina di cui
sono innamorato, Lola. È una esperienza che
non avevo mai fatto in vita mia e non credevo
si potesse amare così un animale. Sto facendo
battaglie per far rafforzare le pene a coloro che
maltrattano gli animali. Quando i cani mi lec-
cavano in passato mi infastidivo, ora Lola
dorme con noi e mi lecca ovunque. Nessuna
persona riesce a dimostrarti l’amore che dimo-
strano loro.

La tua vita negli ultimi dieci anni ha
preso una virata sorprendente. Come la
vivi?
La mia vita è andata ben oltre i sogni che
avevo nel cassetto. Ma ciò che mi tiene sempre
ancorato a terra, è la mia famiglia, la mia
forma mentis e la mia compagna. Ciò che
conta moltissimo in una persona, infatti, è la
formazione che ha avuto da bambino ed io,
pur non avendo vissuto in una realtà protetta,
ho sempre avuto una famiglia sana e solida.
Poi ho incontrato Paola, che mi ritrovo sempre
nei momenti di fragilità. 

La mia vita è andata ben oltre i sogni
che avevo nel cassetto. Ma ciò che mi tiene

sempre ancorato a terra, è la mia
famiglia, la mia forma mentis

e la mia compagna. Ciò che conta
moltissimo in una persona, infatti, è la

formazione che ha avuto da bambino ed
io, pur non avendo vissuto in una realtà
protetta, ho sempre avuto una famiglia

sana e solida. Poi ho incontrato Paola, che
mi ritrovo sempre nei momenti di fragilità. 

“

“
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Qual è la tua fragilità?
La mia fragilità è proprio legata alla paura di per-
dere, a causa del lavoro, pezzi di vita, sia mia, che dei
miei affetti. Anche se sono certo che le persone che
mi amano, capiscono che la mia distrazione non de-
riva da una mancanza d’affetto, ma dal fatto di tro-
varmi spesso assorbito sul lavoro.

Pensi che la tua vita sia stata frutto di un dise-
gno o solo del tuo impegno?
Il mio destino era certamente segnato, io credo molto
nel fatto che ci sia un grande disegno per ognuno di
noi. Anche se siamo convinti di plasmare il nostro de-
stino, io credo, invece, che sia tutto già scritto. 

Hai mai l’ansia che tutto possa avere una bat-
tuta di arresto?
Non ho ansia, nel senso che io mi do sempre da fare:
quando non lavoro sul set, scrivo, quando non scrivo,
faccio altre attività. Basta sempre lavorare su se
stessi e darsi da fare e le cose prima o poi arrivano.

Il rapporto col denaro?
Forse spendo più di quello che dovrei, come dice la
mia commercialista dovrei spendere meno, ma io le
rispondo che forse dovremmo pagare anche meno
tasse. Non solo regaliamo allo Stato più della metà
dei soldi che guadagnamo, ma non abbiamo nem-
meno i servizi per cui paghiamo. Comunque ovvia-
mente io sono un fortunato e la mia famiglia sa che
se ci dovesse essere una necessità io ci sono. 

Tuo fratello Christian è praticamente tuo fi-
glio. Vuol seguire le tue orme?
Mio fratello ha 15 anni ed è più alto di me. Per ora
sta facendo l’adolescente e deve studiare, poi quello
che vorrà fare vedremo. Troverà sempre il mio soste-
gno.

Un ricordo dell’adorato nonno…
Mio nonno è sempre presente con me, ma rappre-
senta il mio dispiacere più grande il fatto che non
abbia potuto vedere il mio successo. Che sia andato

La mia fragilità è proprio legata alla
paura di perdere, a causa del lavoro,

pezzi di vita, sia mia, che dei miei affetti.
Anche se sono certo che le persone

che mi amano, capiscono che la mia
distrazione non deriva da una

mancanza d’affetto, ma dal fatto
di trovarmi spesso assorbito sul lavoro.

““
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via nel mio momento più bello.

Un pregio e un difetto.
Pregio e difetto in me sono la
stessa cosa: sono troppo buono.

Sei rimasto, infatti, identico al
Salvatore di dieci anni fa, no-
nostante il successo. C’è qual-
cosa che è cambiato?
Sono la stessa persona di dieci
anni fa, l’unica cosa che è cam-
biata è il modo in cui gli altri mi
vedono e di conseguenza la perdita
della privacy, che però è compen-
sata dall’affetto della gente.

Questo fuoco che ti anima, lo
avevi sin da bambino?
Avevo un grande fuoco dentro sin
da bambino. Ero Attila, il flagello
di Dio. Studiavo poco ma appren-
devo in fretta. Ero croce e delizia
delle maestre, che da un lato mi
sgridavano perché ero ribelle,
dall’altro mi amavano perché ero
fuori categoria.

Non solo set ma anche scrit-
tura. Hai chiuso la tua prima
trilogia. Ce ne parli?
Il 19 novembre è uscito il mio
terzo romanzo “Le streghe di
Lourdes” che chiude la trilogia
dopo “Lo sciamano” ed “Eclissi di
sangue”. È un thriller esoterico,
non è fantascienza. L’idea è nata
di getto, anzi ho un tale flusso di
coscienza che mi serve qualcuno
che riesca a farmi incanalare le
idee. 

Com’è nata l’idea di scrivere?
La scrittura è nata dall’esigenza di
trasporre idee che non mi propo-
nevano sul lavoro, ma che mi affa-
scinavano, così ho deciso di scri-
vere delle storie che mi piacerebbe
diventassero tre film.

I’m?
Come dicevo prima, ahimé, troppo
buono.

Il mio destino era certamente segnato, io credo molto nel fatto che ci sia un
grande disegno per ognuno di noi. Anche se siamo convinti

di plasmare il nostro destino, io credo, invece, che sia tutto già scritto.“
“

.54
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Camicie sartoriali a prezzi accessibili.
L’ad Catapano: “Qualità e stile a buon mercato”

af=co^k`bp`^=o^pm^slil

CAMICIAMOCI
Lusso democratico



P
uò il lusso essere alla portata di tutti? Può
un capo unico nel suo genere essere acces-
sibile, economico e sostenibile? È possibile
avere una moda di qualità, ricerca e de-

sign ma che tenga in conto anche il portafoglio del
cliente? La risposta è sì, parola di Mirko Catapano:
napoletano, 40 anni, Catapano è il fondatore e il
ceo di Camiciamoci, premiata sartoria napoletana
che propone un luxury style insolitamente demo-
cratico e popolare. “Bello, chic ed elegante non si-
gnificano necessariamente costoso - spiega l’im-
prenditore - Il denaro non è sinonimo di stile”. È
intorno a questo claim che ruota la camicia Cami-
ciamoci, sartoriale, vestibile, di facile stiro, realiz-
zata con tessuti importanti, prodotta a Napoli dai

famosi artigiani partenopei, ma non per questo
probitiva nel prezzo. 

Com’è nata Camiciamoci? 
Nasciamo nel cuore e dal cuore di Napoli, dall’a-
more per la sartoria e dalla volontà di esportare
nel mondo l’arte dei nostri maestri sarti. Mio padre
lavora da sempre nel settore e io, in qualche modo,
ho ereditato la sua passione e il suo fiuto negli af-
fari. Siamo partiti da Napoli ma la nostra è una
storia che continua a rinnovarsi, rimanendo sem-
pre fedele alle radici partenopee.

Qual è la vision di Camiciamoci?
Il concept di base è molto semplice, eppure com- 59
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plesso, noi crediamo che il lusso debba essere per
tutti: accessibile, personalizzabile, unico. Le no-
stre camicie combinano materiali di prima scelta
e manualità a prezzi competitivi, offrendo un
rapporto qualità e convenienza senza pari. Inve-
stiamo nella soddisfazione dei nostri clienti, as-
sicurando che ogni capo sia un investimento du-
raturo nel tempo, senza però rinunciare a stile e
comfort.

I vostri capi sono “fatti a Napoli”, il vostro
stile è “più napoletano”. Ma cosa vuol dire
davvero Made in Naples? 
Una garanzia di qualità e autenticità: collabo-
riamo con i migliori fornitori locali per offrire
prodotti che incarnano lo spirito, l’abilità parte-
nopea, l'aspetto tecnico e qualitativo dei capi di
abbigliamento, la sartoria napoletana, infatti, è
la più accreditata e riconosciuta all’estero. Ca-
miciamoci diventa così un tributo alla nostra più
antica e pregiata tradizione sartoriale, un baga-
glio culturale che perdura e che va difeso. Me-
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Il nostro concept di base è molto semplice, eppure complesso, noi crediamo
che il lusso debba essere per tutti: accessibile, personalizzabile, unico.
Le nostre camicie combinano materiali di prima scelta e manualità

a prezzi competitivi, offrendo un rapporto qualità e convenienza senza pari.

Mirko Catapano

“
“
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todi artigianali trasmessi di
padre e in figlio sono una guida
e un'ispirazione per le nostre
collezioni. Un background alle
spalle così pregno di valori ge-
nerazionali e plurivalenti sono
un bene prezioso per la società
del XXI secolo perché si prefigge
come obiettivo di trasmissione
per le generazioni future, che
hanno la reale possibilità di toc-
care con mano quell'esperienza
artigianale che si respirava solo
per le strade della Napoli di ieri.
Oltre, quindi, l'appartenenza e
l'amore per la propria terra, il
claim 'più napoletano' nasce
dalla nostra intenzione di pro-
durre e di avvalerci di produt-
tori campani e più largamente
del Sud. 

E poi c’è il mitico Fortunello,
un segno distintivo dei capi
Camiciamoci, oltre alle classi-
che cifre sulla camicia, per
un’ulteriorepersonalizzazione
dello stile.
I clienti che vengono in atelier
possono scegliere come custo-
mizzare i capi: le iniziali ven-
gono cucite al momento, in un
live show, un’esperienza del vivo
che li trasporta e li coinvolge nel
confezionamento del capo. Inol-
tre le nostre camicie sono esteti-
camente belle ma anche prati-
che: selezioniamo tessuti di alta
qualità che garantiscono una fa-
cilità di stiro eccezionale, quindi
meno tempo speso con il ferro da
stiro e più tempo per godersi la
giornata, con una camicia che ri-
mane liscia e impeccabile per
tutto il giorno. 

Le boutique di via Toledo e
via Chiaia raccontano dal
punto di vista dell’interior
design lo stile Camiciamoci.
Di recente, infatti, avete af-
frontato un importante re-
styling. Ce ne parli. 
Abbiamo scelto l’ottone per arre-
dare l’atelier, abbiamo ideato
una serie di coccole per il cliente
come le tazzine del caffè logate
Camiciamoci, le stampelle porta-
abiti in legno nobile. L’eleganza
dei nostri ambienti riflette lo
style di chi entra in boutique:
non solo per comprare ma per vi-
vere un’esperienza di acquisto..

Nasciamo nel cuore e dal
cuore di Napoli, dall’amore
per la sartoria e dalla volontà

di esportare nel mondo l’arte
dei nostri maestri sarti.
Mio padre lavora da sempre nel settore
e io, in qualche modo, ho ereditato la
sua passione e il suo fiuto negli affari. 

“





Tecnologia

UNA RISPOSTA AD OGNI ESIGENZA:
LE SOLUZIONI SARTORIALI 
af=ir`^=m^pnr^obii^

Desideri un sistema audio semplice, esteticamente
gradevole e che integri anche la copertura wi-fi?

Nel panorama della tecnologia audio e della con-
nettività, innovazione e integrazione rappre-
sentano due pilastri fondamentali per soddi-

sfare le esigenze moderne di utenti privati e professio-
nali. La nostra ultima creazione – un diffusore acustico
a due vie amplificato, con gestione Airplay/Sonos e un
access point Wi-Fi PoE UniFi integrato – non è solo un
prodotto, ma una risposta concreta a queste sfide. Que-
sto dispositivo è progettato per unire un’esperienza
audio di alta qualità a una gestione della rete wireless
impeccabile, il tutto racchiuso in un design compatto e
versatile ed incasso "raso controsoffitto".
UNIONE PERFETTA TRA AUDIO E CONNETTIVITÀ

Il cuore del diffusore è la tecnologia audio a due vie,
che garantisce una riproduzione sonora precisa e di-
namica. Questa configurazione, composta da un woofer
dedicato per le basse frequenze e un tweeter per le alte,
offre un bilanciamento audio ottimale per ogni am-
biente. L’amplificazione digitale con DSP integrata eli-
mina la necessità di componenti esterni, semplificando
l’installazione e migliorando la pulizia estetica. In un
ambiente è possibile combinare un diffusore con altri
non dotati di access-point wi-fi ma con la stessa fini-
tura estetica. 
CONTROLLO INTUITIVO
Grazie alla gestione SONOS, il diffusore si integra per-
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Nel panorama della tecnologia audio
e della connettività, innovazione

e integrazione rappresentano due pilastri
fondamentali per soddisfare le esigenze
moderne di utenti privati e professionali.
La nostra ultima creazione non è solo un
prodotto, ma una risposta concreta a
queste sfide. Questo dispositivo è
progettato per unire un’esperienza
audio di alta qualità a una gestione

della rete wireless impeccabile, il tutto
racchiuso in un design compatto e

versatile ed incasso "raso controsoffitto".
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fettamente con l’ecosistema domotico più
avanzato, permettendo un controllo intui-
tivo tramite app e una sincronizzazione
multi-room impeccabile. Questa caratteri-
stica lo rende ideale sia per l’ambiente do-
mestico che per contesti professionali, come
uffici, showroom e locali commerciali.
ACCESS POINT POE UNIFI:
CONNETTIVITÀ SENZA COMPROMESSI
Ciò che rende questo diffusore unico è l’inte-
grazione di un access point PoE UniFi di
Ubiquiti. Questa soluzione non solo fornisce
una connettività wireless stabile e ad alte
prestazioni, ma semplifica anche l’installa-
zione grazie all’alimentazione tramite Ether-
net. Questa caratteristica riduce il numero
di cavi necessari, offrendo una configura-
zione pulita e moderna.
L’access point UniFi è progettato per sup-
portare una rete solida e scalabile, rendendo
il diffusore ideale per ambienti che richie-
dono una connettività affidabile. L’inclu-
sione di questa tecnologia sottolinea il no-
stro impegno verso l’integrazione di solu-
zioni smart in un unico dispositivo.
DESIGN E FLESSIBILITÀ
Esteticamente, il diffusore è caratterizzato
da un design elegante e minimale, in grado
di adattarsi a qualsiasi contesto architetto-
nico. Le dimensioni compatte 300x100mm
lo rendono facile da posizionare, mentre i
materiali di alta qualità garantiscono una
lunga durata e prestazioni costanti nel
tempo.
UN PRODOTTO PER IL PRESENTE
E IL FUTURO
Con questa nuova creazione, puntiamo a de-
finire un nuovo standard nel settore audio
e delle soluzioni di rete. Il nostro diffusore
acustico a due vie amplificato non è solo un
dispositivo, ma una piattaforma che com-
bina intrattenimento, produttività e connet-
tività in un unico strumento.Siamo entusia-
sti di presentare al mercato questa innova-
zione, nata dalla passione per la tecnologia
e dall’ascolto delle esigenze degli utenti.
Questo diffusore rappresenta la nostra vi-
sione: un futuro in cui le soluzioni integrate
migliorano non solo le prestazioni tecniche,
ma anche la qualità della vita quotidiana.
Vieni a scoprire e lasciati sorprendere dal-
l’esperienza unica che solo un prodotto così
completo può offrire.
In  questa rubrica ad ogni uscita parlerò di
soluzioni “sartoriali” che abbiamo svilup-
pato per coniugare gli aspetti che ritengo
più importanti affinchè la tecnologia non di-
venti un nemico: alta qualità, affidabilità,
semplicità di utilizzo, estetica sartoriale.
Per qualsiasi ulteriore consiglio puoi venire
a trovarmi in atelier: “Luca Pasqualella -
Exclusive Tecnologies S.R.L.” sempre in via
Orazio 138/A Napoli..







A scuola di make-up con Benedetta Riccio

www.benedettariccio.it - info@benedettariccio.it

LA PENCIL TECHNIQUE?
LA TECNICA DELLA MATITA

La Pencil Technique: tecnica a matita,
nasce in Ucraina, grazie ad una famosa

make up artist: Taisiya Vasilyev. Le matite
occhi sono le protagoniste indiscusse
della Pencil Technique e, le migliori

per realizzarla, sono sicuramente quelle
morbide e facilmente sfumabili.

La sua esecuzione avviene con l’ausilio
di una matita, marrone medio o scuro.

Questa tecnica prevede l’uso
delle matite occhi per creare giochi di luci

e ombre, rendendo con un’illusione
ottica tridimensionale lo sguardo

più aperto  (effetto fox eyes). 
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Benedetta Riccio

1 2

Applica il mascara.
Scegli una tonalità
chiara per le labbra
perché il punto di forza
di questo look
rimangano gli occhi.

3

Crea una mezzaluna
sulla palpebra mobile
esterna con la stessa
matita marrone. Con
un pennello largo e
piatto colora di avorio
l’arcata sopracciliare.
Sfuma la mezzaluna
creata in precedenza
con un ombretto più
scuro. 

Con una matita marrone
morbida traccia una linea
sulla rima ciliare inferiore. 

4



      



I’M
model
made in Naples
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VITTORIA
GRIMALDI
Nata a Napoli il 12.09.2003,  è Italo-brasiliana,

la mamma infatti viene dal Brasile
e il papà è italiano. Ha cominciato a lavorare come

modella quando aveva solo 16 anni e da semplice hobby
è diventato un vero e proprio lavoro.
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Oltre al lavoro da modella, che fa con immensa passione,
si sta laureando in Lingue Straniere. Ha una passione per la cultura:

ama leggere, documentarsi, studiare e imparare sempre
cose nuove che la migliorino come persona.

clql=af=bj^krbib=cirfal
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Il suo hobby preferito è lo
sport, in particolare il calcio
che segue con grande
dedizione: del resto con
sangue brasiliano
e napoletano non poteva
essere altrimenti!

clql=af=ir`^=m^m̂ ol

= =^ibpp^kaol=_^`efloof
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L
uigi Barone è un cuoco,
gastronomo e impren-
ditore che rende orgo-

gliosa la sua regione, la “no-
stra” Campania.
Prima di scegliere il capo-
luogo partenopeo, Barone
ha avuto importanti colla-
borazioni con ristoranti e
alberghi di Porto Cervo,
Montecarlo, Capri. Da dieci
anni dirige la cucina di
Villa Diamante, prestigiosa
location per eventi nata dal
restauro di un antico con-
vento di clausura e affac-
ciata sul golfo di Napoli.
L’idea di Barone è molto
semplice: la tradizione
non deve morire. La sua è
una cucina che la arricchi-
sce, la reinventa, ma non
la lascia mai indietro. Il
suo raviolo farcito di par-
migiana, la sua porchetta
di coniglio, i suoi abbina-
menti con i migliori vini di
produzione rigorosamente
campana, deliziano i “pa-
lati forti” dei napoletani
che scelgono Villa Dia-
mante e la società di cate-
ring di Luigi Barone per i
propri eventi. Chi si affida
allo chef  e alla sua brigata
vive un’esperienza che ha
per protagonisti i cinque
sensi, perché niente viene
lasciato al caso, dalla
scelta delle materie prime
di alta qualità e nel ri-
spetto della stagionalità,
alla grazia e all’armonia
dell’impiattamento e della
decorazione. Ogni anno il
menù viene arricchito con
nuove proposte e aggior-
nato in base a una co-
stante ricerca di processi e
ingredienti nuovi o anti-
chi. Il risultato è la giusta
miscela tra tradizione e
innovazione, come spiega
Barone: “la tecnologia mi-
gliora la cottura, le fini-
ture e il ciclo della cucina,
ma dalla ricerca delle ma-
terie prime, dalla loro sto-
ria, è lì che si gioca tutto”.
Il legame con la Campa-
nia resta fortissimo, come
viscerale è il rapporto con

PROFESSIONISTI AL TOP

af=^ibpp^kao^=`^oilkf=

Luigi Barone
Luigi Barone

Tra Villa Diamante e scuola di cucina,
nasce un progetto con i detenuti



Il legame con la Campania resta fortissimo, come viscerale è il rapporto
con Napoli, “culla di una cultura gastronomica profonda, antica,

eredità delle nostre massaie e dei nostri marinai del passato”.
“La nostra è una cucina semplice, come semplici sono le materie prime,

ecco perché rinnovare le ricette richiede cautela, in modo che aromi
come quello dello zolfo, impresso nei pomodorini del Piennolo del Vesuvio, non

vengano alterati” – spiega lo chef – che predilige materie prime e vini campani. 
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Napoli, “culla di una cultura gastronomica
profonda, antica, eredità delle nostre massaie e
dei nostri marinai del passato”. “La nostra è
una cucina semplice, come semplici sono le ma-
terie prime, ecco perché rinnovare le ricette ri-
chiede cautela, in modo che aromi come quello
dello zolfo, impresso nei pomodorini del Pien-
nolo del Vesuvio, non vengano alterati” – spiega
lo chef – che predilige materie prime e vini cam-
pani. 

La grande passione per la gastronomia e per il ter-
ritorio di appartenenza ha spinto Barone a dare
un’opportunità ai detenuti del carcere di Secondi-
gliano con dei corsi di cucina, esperienza che lo ha
profondamente colpito, al punto da dare vita a un
progetto che coinvolge proprio il Centro Peniten-
ziario. “Produrremo  una linea di cibo “gelo”, ispi-
rata alla cucina partenopea”. Perché, dice, “non c’è
prevenzione della devianza senza  educazione e
speranza”. .







I
l segreto per una “Protagonista al top”, in
qualunque ambito, è la passione, perché è
solo con la passione che si riesce a mettere
al servizio degli altri il meglio di sé. Questo
spirito appassionato rappresenta appieno
Stefania Esposito, una bella ed intrapren-

dente professionista, che sin da bambina ha sentito
il desiderio di lasciare un segno sugli altri. Un
segno artistico, fatto con le sue mani d’artista. Ste-
fania nasce da un papà maestro orafo e da sempre

ha sentito dentro di sé un grande estro creativo in
comune con lui. Dopo aver aperto con la madre un
negozio di gioielleria, ha individuato bene la sua
vera passione, che era quella di dedicarsi alla bel-
lezza. Per far ciò, ha preso varie specializzazioni,
di dermopigmentista e tatuatrice. Voleva assolu-
tamente realizzare qualcosa di suo, che accendesse
quel motore che rombava da tanto tempo dentro di
sé. Grazie all’aiuto dell’inseparabile marito, con il
quale condivide tre bellissimi figli, Andrea, Giulia

STEFANIA DEMETRA
Permanente sì, ma naturale!

af=fi^of^=`^oilkf
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PROTAGONISTI



e Francesco, Stefania ha realizzato fi-
nalmente il suo sogno di aprire uno
studio di bellezza nel cuore di Chiaia
che si chiamerà Stefania Demetra. Un
nome scelto non a caso, quello della
Dea greca simbolo di abbondanza. Ste-
fania è una donna accogliente e gene-
rosa, che ama le donne ed ama valoriz-
zarle, seguendo un valore imprescindi-
bile: la naturalezza del risultato. 
Un sogno che si realizza quello dello
studio boutique di Vicoletto Belledonne
a Chiaia 15, nel quale le clienti ver-
ranno coccolate e valorizzate dalle  sue
sapienti mani, con le quali Stefania, at-
traverso i suoi trattamenti all’avan-
guardia, lascerà la firma sui visi delle
donne, realizzando il trucco perma-
nente su sopracciglia, labbra e occhi.   
Nel suo studio farà anche formazione
con corsi specializzati all’esito dei quali
verrà rilasciata una certificazione. 
Lo studio è specializzato in trattamenti
per le sopracciglia di microblading, che
dà un effetto molto naturale e il pow-
derbrows, che dà un effetto più sfu-
mato e pieno; per le labbra, il Lipblush
trattamento per intensificarne il co-
lore, che può risolvere anche le asim-
metrie delle labbra. Dopo questo trat-
tamento, basta solo un velo di gloss per
avere un effetto bellissimo. Per gli
occhi, c’è il tatuaggio infracigliare con
una linea molto delicata che si fa tra le
ciglia per intensificare lo sguardo, il
microneedling con dermografo che è
una tecnica estetica non invasiva uti-
lizzata per migliorare la qualità e l’a-
spetto della pelle del viso. Si basa sulla
stimolazione naturale della produzione
di collagene ed elastina, attraverso un
manipolo con il quale si applicano dei
sieri che stimolino queste sostanze. Il
trattamento si conclude con una serie
di maschere scelte in base alla pelle
della cliente. 
La politica di Stefania è quella di dare
un risultato naturale, un “vedo non
vedo” che valorizzi il viso senza risul-
tare mai volgare. Tiene fede a questo
valore anche a costo di rinunciare alla
cliente, perché Stefania non ammette
di assecondare richieste che ritiene vol-
gari od eccessive. 
Stefania, infatti, è mossa da pura pas-
sione, si dedica alla cliente in maniera
totalizzante senza badare ad orari. Il
suo studio riceve su appuntamento per
una consulenza, a cui, poi, segue quello
per il trattamento. La cliente si sente
coccolata e accolta in una vera e pro-
pria boutique di benessere. 
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La politica di Stefania è quella di dare
un risultato naturale, un “vedo non vedo”

che valorizzi il viso senza risultare mai volgare.
Tiene fede a questo valore anche a costo

di rinunciare alla cliente, perché Stefania
non ammette di assecondare richieste

che ritiene volgari od eccessive. 
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Magma Wellness Christmas Party

Estata una edizione speciale quella della XVI edizione del Galà Ci-
nema Fiction - Italian Identity, ideata da Valeria Della Rocca, con la

direzione artistica di Marco Spagnoli. All’evento hanno partecipato nu-
merose personalità del mondo istituzionale e
Audiovisivo, come Titta Fiore, Presidente della
Film Commission Regione Campania, Ferdi-
nando Tozzi, delegato per il cinema del Co-
mune di Napoli, Antonio Parlati, Direttore del
Centro di Produzione Rai di Napoli, accompa-
gnato da alcuni attori del cast di Un posto al
sole, come Patrizio Rispo, Marzio Honorato e
Miriam Candurro. Tanti gli amici artisti ac-
corsi alla serata evento, tra cui Marina Confa-
lone, Patrizio Rispo, Gino Rivieccio e Giacomo
Rizzo. Durante questa edizione sono stati con-
segnati alcuni premi, come quello della miglior
fiction 2020 vinto da Pappi Corsicato per “Vivi

e lascia vivere” e mai ritirato, il Premio Speciale Attore di Fiction vinto
da Maurizio Aiello, e il Premio Speciale a Guido Lombardo, a capo della
casa di produzione Titanus.

Metro Linea 6, la stazione
Chiaia tra le più belle al mondo

Il Magma Wellness ha celebrato con successo il suo Christ-
mas Party. L'atmosfera festosa, caratterizzata dai maglioni

natalizi indossati dagli ospiti, ha fatto da cornice ad un ele-
gante aperitivo dove i soci hanno potuto gustare raffinati dolci
tradizionali e champagne. Un'occasione speciale per la com-
munity del Magma di festeggiare insieme l'arrivo del Natale.

La stazione Chiaia è diventata famosa in
tutto il mondo. La fermata della Linea 6

della metropolitana di Napoli ha ricevuto al
“Prix Versailles” nella sede dell’Unesco a Pa-
rigi, l’importante riconoscimento, riservato alle
migliori strutture inaugurate nel mondo nel
2024. Ha ritirato il prestigioso premio l’Ad di
Anm Francesco Favo, che ha portato sul palco
una bandiera tricolore e una del Napoli. La sta-
zione progettata da Uberto Siola, realizzata con
il contributo di Peter Greenaway, è diventata
un simbolo della città per il suo fascino dato
dalla discesa a forma di spirale che trasporta i
viaggiatori dall’ingresso di piazza Santa Maria
degli Angeli verso la banchina. Il percorso è
come un viaggio che parte da Giove, transita
per Nettuno, si conclude da Cerere, una strada
ipogea costellata da riproduzioni di grandi
opere d’arte e da centinaia di occhi che osser-
vano i viaggiatori.

XVI edizione del Galà Cinema
Fiction - Italian Identity





Grande successo per Benedetta Riccio, che
alla fiera Aestetica 2024 ha presentato, su

uno stand dal mood regale incantevole, tante no-
vità di make up. Il suo vip Team ha accolto più
di 1000 visitatori che hanno ammirato il bellis-
simo allestimento del suo stand. Non è la prima
volta che la “Lady Make up” founder della omo-
nima linea di make up e leader della sua Acca-
demia, stupisce con effetti speciali. Gli ospiti, in-
fatti, sono stati catapultati nel passato, in am-
bientazioni aristocratiche, come quelle della ce-
lebre serie statunitense “Bridgerton”. Centocin-
quanta metri quadri di esposizione unica nel suo
genere, con postazioni make up del Vip Team di
Benedetta ed i prodotti della linea di Benedetta
Riccio, incorniciati da tende in velluto scenogra-
fiche ed illuminati da lampadari retrò. 

Hermés ha riaperto le porte del suo negozio rinnovato
e ampliato in Via Filangieri 53/57 a Chiaia a Napoli.

Presente in questo edificio storico dal 2002, la boutique è
uno degli undici negozi in Italia della maison francese. La
boutique presenta le collezioni della maison in uno spazio

di vendita notevolmente ampliato che
riecheggia dei colori della città. Sulla
facciata dell’edificio in stile Liberty, ori-
ginale e tutelata dalle Belle Arti, sono
scolpite sorprendenti raffigurazioni di
divinita� romane. Progettato dallo studio
di architettura parigino RDAI, il negozio
rende omaggio al Golfo di Napoli, al Ve-
suvio e all'energia pulsante della città.
Un mix eclettico di arte e fotografia pro-
veniente delle collezioni Hermés arric-
chisce ulteriormente la narrazione crea-
tiva, mentre un mosaico, unico nel suo

genere, dell’artista Antoine Carbonne, realizzato dallo
scultore mosaicista Mehdi Benedetto, esalta le antiche ra-
dici, l'artigianato e i racconti mitologici dell'Odissea. 
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Una serata in grande stile, quella che si è svolta al Cir-
colo Posillipo per celebrare i 50 anni del Gruppomoda,

storica associazione napoletana di agenti e consulenti moda,
fondata il 18 novembre 1974. Il presidente Gaetano Mori ha

ripercorso la nascita dell’associazione, ri-
cordando i suoi fondatori, tra cui Dolfy
May, Arnaldo Voghera, Genny Capasso
ed Ermanno Ricci. La celebrazione ha
visto la premiazione di alcuni dei presi-
denti storici: Antonio Livio, Ermanno
Ricci, Sergio May, Gianni Gagliardi e lo
stesso Gaetano Mori, presidente dal 2007.
Tra i soci  presenti gli Altieri a gran com-
pleto con Maria Elena, Gianluca, Diego e
Giuliano, Alessandro Maglione,  Michele
Pinto, Franco e Gerardo Fierro, Corrado,
Marina e Raffaele Chello, Francesco Pae-
sano, Chiara Sasso, Luigi Vellotti, Mario
Ricciardi, Massimo Menichini, Pasquale
D’Andrea, Massimo e Ivana Perugino con
Michele Puzio, Gaetano Smith, Stefano
D’Auria, Stefano Lepre, Massimiliano
Pianese, Luca Mori, Massimiliano May
con la mamma  Titty Balzano storica

socia, Riccardo May, Claudio Scognamiglio. Presenti le new
entry Renato Casaretti, Gennaro Esposito, Alessandro Giu-
liani e Piermario Tronco. Il consiglio direttivo, composto dal
vicepresidente Sergio Sasso, dai consiglieri Roberto Motta,
Massimo Annunziata e Fabrizio Lauri, è stato acclamato
per l’organizzazione impeccabile dell’evento.

50 anni di successi
per Gruppomoda 

Sisimbro bissa
a Via Vittoria Colonna

L’apertura della seconda sede dellastorica tabaccheria Sisimbro, in
via Vittoria colonna 39, si è tenuta
con un elegante aperitivo lo scorso 26
novembre. Il negozio è nato nell’anno
del 65mo anniversario del locale sto-
rico di via San Pasquale, riferimento
per Chiaia e non solo, come simbolo di
positività nel prosieguo di un’attività
che, di generazione in generazione, ha
sempre tenuto alta la tradizione del
buon gusto partenopeo ed il buon
nome delle famiglie perbene napole-
tane. 

Hermès riapre la sua boutique
nel cuore di Napoli 

Benedetta Riccio, grande
successo alla fiera Aestetica 
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Premio “Donne per Napoli”
Carpisa Yamamay Miriade
Numeri da record per l’edizione 2024

I’MeventiI’Meventi



P
iù di 500 presenti per la cerimonia
di premiazione ad inviti e altre 1000
persone circa per il tradizionale

party di Natale: numeri da record per l’e-
dizione 2024 del Premio “Donne per Na-
poli” - Carpisa Yamamay Miriade, ideato
nove anni fa dall’imprenditore Raffaele
Carlino, presidente di Carpisa e Miriade,
insieme al giornalista Lorenzo Crea diret-
tore artistico della manifestazione, svoltasi
al Teatro Posillipo di Napoli. Il riconosci-
mento, assegnato ieri a 28 donne di eccel-
lenza, intende premiare le protagoniste
partenopee e non che si sono impegnate a
vario titolo per la città di Napoli dando lu-
stro a quest’ultima in vari settori, dalla cul-
tura alla moda, e dallo sport al sociale. Du-
rante la cerimonia di premiazione, con-
dotta da una spumeggiante Mariasole Pol-
lio, riconoscimenti speciali sono stati asse-
gnati alla “donna per Napoli” per eccel-
lenza, e cioè la città di Napoli che nel 2025
compirà 2500 anni, con il sindaco di Napoli;
alle Volontarie della Mensa del Carmine,
coordinate da Padre Francesco Sorrentino,
e a Fabiola Sciabbarrasi, moglie di Pino
Daniele. Hanno ritirato il premo, nelle
varie altre sezioni, Chiara Balistreri (so-
ciale), Lucia Annibali (per la categoria Isti-
tuzioni, intitolata alla memoria della sena-
trice Graziella Pagano); Daniela Lourdes
Falanga (impegno civile), Claudia De Luca
(legalità); Katherine Esposito e Ottavia
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Clemente (Medicina e Ricerca), Samira Lui,
Karima Moual, Laura Tecce ed Elisa Scheffler
(tv e giornalismo), Viola Ardone (letteratura),
Susanna Giovanardi (sport), Francesca Ra-
gazzi e Laura Tortora (moda), Federica Bran-
caccio (economia), Adele Pignata (imprese),
Marianna Mercurio e Valeria Angione (teatro),
Ste (musica), Romina Pierdomenico (Radio) e
poi nelle varie sezioni di Tv,  cinema e spetta-
colo Pia Lanciotti, Maddalena Stornaiuolo, Pa-
squalina Sanna e ancora Mariacarla Casillo,
Mirea Flavia Stellato e Giorgia Agata. A pre-
miare le 28 donne sono state altrettante per-
sonalità del mondo della cultura e dello spet-
tacolo, dell’economia e delle Istituzioni fra cui
Annamaria Colao (cattedra Unesco per l’edu-
cazione alla Salute), Chiara Marciani (asses-
sore alle Politiche giovanili del Comune di Na-
poli), Ferdinando Tozzi (delegato del Sindaco
Manfredi per l’Audiovisivo), Flavia Sorrentino
(vicepresidente del Consiglio comunale di Na-
poli), Daniela Di Maggio (madre di Gio’gio’
Giovanbattista Cutolo), Mariano Bruno, segre-
tario del Corpo consolare di Napoli), Antonio
Parlati (direttore del Centro di produzione Rai
tv di Napoli), Dino Falconio (subcommissario
per l’area di Bagnoli, Luigi Della Gatta (presi-
dente Ance Campania), Carlo Palmieri (vice-
presidente Sistema Moda Italia) e Carlo Puca
(giornalista, scrittore e autore televisivo..
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U
na bellissima festa
quella che si è svolta per
gli auguri natalizi a Pie-

trarsa. Il presidente De Lauren-
tiis ha accolto Conte, gli azzurri
e i dirigenti e i numerosi ospiti,
tra cui il governatore Vincenzo
De Luca, i sindaci di Napoli
Gaetano Manfredi e di Portici
Enzo Cuomo, gli assessori del
Comune di Napoli Antonio De
Iesu ed Edoardo Cosenza, il ret-
tore della Federico II Matteo Lo-
rito, gli imprenditori Nicola Ar-
none, Giancarlo Carriero e Ame-
deo Acquaviva, il presidente del-
l'Unione industriali di Napoli
Costanzo Jannotti Pecci, lo
scrittore Maurizio de Giovanni,
gli attori Cristiana Dell'Anna e
Marco D'Amore e Fatima
Trotta, presentatrice della se-
rata, il patron di Mimì alla Fer-
rovia Michele Giugliano, il pre-
sidente del Napoli Basket Fede-
rico Grassi, l'ex rettore ed edito-
rialista del Mattino Guido
Trombetti, il cantante Andrea
Sannino. 
La serata ha regalato ai presenti
una serata indimenticabile, tra
eleganza, arte e una cena stel-
lata. Ad aprire le danze, un coro
gospel The Blue Gospel singers,
che si sono esibiti in una perfor-
mance unica dal mood natalizio.
Il Christmas party è stato pre-
sentato da Daniele Decibel Bel-
lini e Fatima Trotta, mentre la
cena è stata firmata dagli chef
andrea Aprea, Francesco Sposito
e Pasquale Palamaro. Non sono
mancati momenti artistici con
un monologo di Cristiana Del-
l’Anna, una toccante interpreta-
zione di Marco D’Amore, una
performance del tenore Giu-
seppe Mazzucchiello e del can-
tante Andrea Sannino.

Christmas party del Napoli
Seicento invitati al museo ferroviario
di Pietrarsa con Conte e gli azzurri

.
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Grande successo per il “FCF Christmas
Charity 2024 Concerto di Natale”



L
a magia del Natale ha illumi-
nato il Teatro Mediterraneo
della Mostra d'Oltremare di

Napoli nella serata del 19 dicem-
bre 2024, dove si è svolto l'attesis-
simo "FCF Christmas Charity
2024 - Concerto di Natale". 
L'evento, organizzato dalla Fonda-
zione Cannavaro Ferrara, ha
unito l'eccellenza della musica ita-
liana, dell'alta cucina napoletana
e della solidarietà, con l'obiettivo
di sostenere il progetto "I Fuori-
Classe di Napoli", un'iniziativa
ambiziosa dedicata al contrasto
dell'evasione scolastica nel quar-
tiere di Secondigliano. La serata,
che ha visto la partecipazione di
600 ospiti, per una raccolta fondi
per il progetto pari a 35mila euro,
è stata caratterizzata da tre mo-
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menti principali: un esclusivo Carpet e
Dinner Buffet nel Foyer del Teatro, il con-
certo del maestro Eduardo De Crescenzo
con "Essenze Jazz", e un raffinato sweet
buffet accompagnato da degustazione di
champagne e intrattenimento musicale
fino a tardi. A sorpresa l’arrivo dell’allena-
tore del Napoli, Antonio Conte, che si è in-
trattenuto con il team della Fondazione
mostrando grande sensibilità per la giusta
causa della serata. Il presidente della Fon-
dazione Ciro Ferrara ha ricordato le origini
del progetto: "Nel 2005, insieme abbiamo
trasformato un sogno in realtà concreta.
Oggi, vediamo in questa sala non solo
ospiti illustri e sostenitori, ma una comu-
nità unita dalla stessa visione: quella di
una Napoli che non lascia indietro nessuno
dei suoi figli." Maria Mazza ha poi presen-
tato il progetto "I Fuori-Classe di Napoli",
promosso dall'associazione L'Agorà Parte-
nopea APS, che si propone di raggiungere
e coinvolgere 100 minori in condizioni di
particolare vulnerabilità. L'evento ha visto
la partecipazione straordinaria del Mae-
stro Eduardo De Crescenzo, che ha incan-
tato il pubblico con il suo progetto "Essenze
Jazz", accompagnato da alcuni dei più ap-
prezzati musicisti della scena jazzistica
contemporanea. Uno spettacolo che ha di-
mostrando come l'arte e la musica possano
essere potenti strumenti di cambiamento
sociale. L'esperienza culinaria, coordinata
da "I love Eventi", ha visto la partecipa-
zione di numerosi chef stellati e rinomati
della Campania, oltre a eccellenti realtà del
food. Tantissimi ospiti, tra cui Fabiano
Santacroce e Barbara Petrillo, Nina Sol-
dano, Miriam Candurro, John Capriati,
Pamela Camassa, Fabiola Sciabbarrasi. E
ancora: Totò De Matteis (Kiton), Geppino
Graziani (Jadea), Giovanna Incarnato
(Otofarma), Gino Fammiano (Riflessi), Ciro
Veneruso (Antouno), la famiglia Testa di
Vesuvio, Vincenzo Pisacane (GEV), Anna
Abbondante (Abbondanza del Pane), Raf-
faele Credendino (Gruppo Di Palo), Angelo
Margherita (Marpol), Peppe Nardelli (Liu
Jo), Peppe Perrella (Perrella Distribu-
zione), Ciro Sorbino (Sorbino), Martina De
Gregorio (Atelier Emè), Ester Gatta (Eles),
Rossella Riccio e Sabrina Falcioni (Visi allo
Specchio), Paolo De Silva (Top Mail ed
Energia Sociale).Sono state circa 70 le
aziende tra sponsor, partner e fornitori che
hanno partecipato a questa fantastica edi-
zione, gestite e coordinate dalla Responsa-
bile Marketing Stefania Avallone con il
supporto di Le Mille Me, Meteora Eventi,
Mad Idea, Ginevra Ponticelli e Fabbricanti
di Emozioni che ha illuminato con la
“mano” della Fondazione il cielo di Fuori-
grotta..
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B
luduemila - Associazione Italiana
a Sostegno dello Sport - ha festeg-
giato il suo venticinquesimo com-

pleanno, nella costante tutela dei Valori
dello Sport “sano” da trasmettere alle
nuove generazioni. Sport, ma anche arte,
cultura e spettacolo, con un pizzico di
mondanità, sono stati gli ingredienti di
una ricetta ormai collaudata per festeg-
giare questo importante "traguardo”,
presso il glorioso Tennis Club Napoli, che
pure quest’anno ha voluto ospitare la ma-
nifestazione. Ad accoglierli, il presidente
di Bluduemila Marco del Gaiso con la mo-
glie Pia. Una serata di festa, quella con-
dotta da Serena Albano, che quest’anno
ha potuto contare sulla collaborazione dei
giovani blu: dal diciottenne Gaetano

Maria Morace, a Fabrizio e Fran-
cesca Cosconati ed a Tilia Mi-
randa. Riconoscimenti alla gio-
vane attrice Elena Funari per l’in-
terpretazione de “La Stoccata vin-
cente”, storia di Paolo Pizzo (cam-
pione del mondo e delfino d’ar-
gento 2011), premiata, col presi-
dente, dal CT della nazionale di
spada dell’epoca Sandro Cuomo e
dal direttore di Canale8 Toni Ia-
varone, all’artista Annalaura di

Luggo (Arte, Ambiente e Solidarietà) pre-
miata dalla curatrice d’arte Cynthia
Penna, al regista Pappi Corsicato (Napo-
linelmondo) premiato da MariaChiara
Aulisio, Pia del Gaiso e Paola Miranda e
alla simpaticissima e poliedrica Marisa
Laurito (carriera), premiata dalla presi-
dente di Canale8 Lilli Albano, da Anna-
lisa de Paola, dal direttore dei Tg regio-
nali RAI Antonello Perillo e dal lirico Fi-
lippo Morace. Momento toccante quello
della consegna del Delfino al campione
paralimpico Andrea Maria Quarto (Cam-
pionipersempre), incursore mutilato a se-
guito di un attentato in Iraq, decorato con
medaglia d’oro al valore della Marina e
poi diventato campione del mondo para-
limpico di Power Lifting. Chiusa tra gli
applausi la fase istituzionale, si é passati
ai piani superiori col buffet; poi nuova-
mente nei saloni delle feste in attesa dei
dolci e della tradizionale lotteria di mez-
zanotte. La musica è stata affidata alla
voce di Enzo Toscano accompagnato dal
Dj Marco Romagnoli. Applauditissimo il
"fuori programma" di Filippo Morace.
Grande estrazione tra l'entusiasmo dei
Ospiti, dei preziosi omaggi di Cilento,
Marinella, I Borbone, Checco Russo
gioielli, Enfasi gioielli ed Annalaura di
Luggo, per finire con la crociera messa in
palio da MSC Crociere, storico estimatore
dell’attività di Bluduemila. .

Grande ritorno
del Galà dei Delfini
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Autorally Napoli celebra
l’eccellenza italiana

con la nuova Mazda Cx-80
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L
a concessionaria Autorally di Napoli, in
collaborazione con Mazda Italia, ha ospi-
tato un evento esclusivo per celebrare il

lancio della nuova Mazda CX-80 e l’iniziativa
nazionale “Eccellenze Italiane”. Alla presenza
del padrone di casa Francesco Turizio, del Di-
rettore Vendite di Mazda Italia Severino Rea e
dell’artista Daniela Lupi, la serata ha visto la
partecipazione di numerosi ospiti, tra cui l’at-
tore Patrizio Rispo.





L’evento è stata un’occasione per ammirare la
nuova CX-80, un SUV di lusso che coniuga de-
sign innovativo, tecnologia all’avanguardia e
piacere di guida. L’artista Daniela Lupi ha pre-
sentato una sua opera ispirata ai valori di
Mazda, creando un connubio perfetto tra arte e
automotive.
Non è mancata inoltre una coinvolgente dimo-
strazione di scherma giapponese, una “batta-
glia dei samurai”, che ha entusiasmato il pub-
blico..
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MSC Crociere il Christmas Party
più cool dell’anno 
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C
on grande entusiasmo
anche quest’anno si è
tenuto il tradizionale

Christmas Party di MSC Cro-
ciere che si è svolto a bordo
della motonave MSC Aurelia,
ormeggiata nel porto di Na-
poli. Leggerezza e diverti-
mento sono stati gli elementi
cardine dell’evento che ha
visto tutta MSC Crociere riu-
nirsi tra risate, balli e musica
dal vivo con la band Afro
Blue. Il clou della festa, come
di consueto, è stato caratteriz-
zato da un’estrazione a premi
che ha dato la possibilità a
quattro dipendenti di vincere
una crociera a bordo di una
delle navi della flotta, oltre
alla premiazione dei tre vinci-
tori per il corner natalizio più
creativo degli uffici di Napoli.
L’evento ha visto anche la
presenza del management di
MSC Crociere rappresentato
dal Direttore Generale Aure-
liano Cicala, dal Vice Presi-
dent Southern Europe Leo-
nardo Massa e dal Direttore
Risorse Umane Alessandro
Grimaldi. L’Executive Chair-
man Pierfrancesco Vago ha
voluto partecipare attraverso
un video messaggio di auguri
a tutti i dipendenti.  La serata
è stata immortalata da nume-
rose foto che hanno ritratto i
momenti più belli e significa-
tivi rendendo il Christmas
Party non solo una festa, ma
un’occasione perfetta per
rafforzare lo spirito di squa-
dra in pieno stile MSC. .
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La Dental Clinic di Annapaola Manfredonia
clql=af=co^k`bp`l=_bdlkg^=



“Ho sempre attribuito grande importanza ai nu-
meri, per questo ho deciso di aprire il mio
nuovo studio Dental Clinic il 24/10/24 che nu-

merologicamente per me è simbolico”. Queste le parole
della dottoressa Annapaola Manfredonia, che accanto al-
l’inseparabile marito Mimmo Rocco, ha tagliato un altro
importante traguardo. L’esigenza di un nuovo studio, da
aggiungere al primo, è nata per rispondere in maniera ade-
guata e impeccabile, come è nel suo stile, alla mole di ap-
puntamenti che si richiedono da tutta Italia e non solo. La
nuova prestigiosa sede si trova in Via Pergolesi 1 e la data
per inaugurarla con un brindisi con amici è stata scelta,
non a caso, il giorno 9/11/24, che è il compleanno dell’amato
papà di Annapaola, che sarebbe stato felice di questo tra-
guardo.
Chiamarlo studio dentistico è assolutamente riduttivo,
perché è un ambiente così raffinato ed unico che, en-
trando, dà la sensazione di essere nella casa dei propri
sogni. Per la progettazione e l’interior design Annapaola
Manfredonia si è affidata alla professionalità e creatività
dell’Architetto Manuela Ruggiero, che è riuscita a realiz-
zare un suo sogno in realtà, superando di gran lunga tutte
le aspettative creando uno spazio elegante, minimale e
funzionale. Lo studio di circa 250 mq, su due livelli, è do-
tato di tecnologie all’avanguardia: dai riuniti di ultima ge-
nerazione Planmeca, alla radiologia digitale avanzata, con
apparecchi come l’ortopantomografo e la Cone Beam tri-
dimensionale fornito dall’azienda Umbra, rappresentata
in Campania dal bravo Luca Faucitano.  Per l’arredo tec-
nico Annapaola Manfredonia ha scelto l’azienda Lorans,
che ha creato mobili funzionali su misura, seguendo i con-
sigli cromatici dell’Architetto Ruggiero, con una palette
personalizzata che si integra perfettamente nell’ambiente.
Merito anche dell’impresa di interni di Gigi Mercadante
che ha realizzato i lavori con una puntualità e precisione
svizzere. In questo nuovo spazio, la Manfredonia si occupa
di qualsiasi branca dell’odontoiatria: dalla seduta di igiene
orale effettuata con la moderna metodica GBT, fino agli
impianti, alla chirurgia e alla protesi. Una particolare at-
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tenzione è rivolta all’allineamento
dentale con l’innovativa tecnica invisi-
bile e rapida “BFT”, che prevedere
l’applicazione di fili sottilissimi sulla
superficie interna dei denti, senza uti-
lizzo di attacchi ortodontici. Tuttavia,
ciò che è il suo fiore all’occhiello, per
cui la Manfredonia è diventata famosa
anche in tv con la trasmissione “La
dottoressa Smile”, è l’estetica dentale:
grazie all’applicazione di faccette in
ceramica ultra sottili LUMINEERS,
riesce a migliorare, e il più delle volte
a trasformare, il sorriso dei pazienti
senza limare i denti. “Credo che non
debbano esistere sorrisi standardiz-
zati, ogni sorriso deve essere unico e
personalizzato, pertanto dedico molta
attenzione allo Smile Design. Attra-
verso una simulazione reale con del
composito, posso mostrare al paziente
il nuovo sorriso allo specchio. Un po’
come fare un abito su misura: studio il
colore, le forme e le grandezze dei
denti personalizzandoli. Questa tec-
nica è completamente reversibile: le
faccette possono essere rimosse con un
laser e i denti sotto tornano come
prima”, ha spiegato la dottoressa.
Lo scorso anno ha ricevuto un impor-
tante riconoscimento internazionale
come Prima Dentista Europea per la
tecnica LUMINEERS: “un risultato che
mi rende orgogliosa del lavoro che
svolgo quotidianamente con passione e
dedizione”, ha detto.
Per inaugurare l’apertura del nuovo
studio, ha organizzato un brindisi con i
colleghi Paolo Riccitiello e Vincenzo De
Dominicis, l’inseparabile marito
Mimmo Rocco sempre accanto ad An-
napoala da più di 40 anni, i loro figli
Raffaella e Salvo, la sorella Stefania, e
tanti amici. Tra questi, l’architetto Ma-
nuela Ruggiero che ha ricevuto i com-
plimenti da tutti per la location, il pro-
duttore della trasmissione “Dottoressa
Smile”, Nando Moscariello, Peppe e
Monica Rocco, Salvatore ed Imen De
Cristofaro, Guido e Daniela Grillo, Mas-
simo e Marilena de Michele, Maurizio e
Ilaria Aiello, Gustavo e Piera Ruggiero,
Luca e Livia Serra, Gigi Mercadante e
Sabrina Ruggiero, Alessandra Rubi-
nacci e Fabrizia Lonardi, Marianna Co-
lella, Ramona Amodeo, Tany e Marina
della Volpe, Marcello e Loredana No-
cera. “Questo nuovo studio rappresenta
per me un sogno che si realizza: un
luogo dove innovazione, estetica, alta
tecnologia si fondono per offrire ai miei
pazienti un’esperienza di altissima qua-
lità”, ha concluso, felice, Annapaola..
i’M  GENNAIO-FEBBRAIO 2025
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Festa all’insegna dell’arte e della bellezza
per il compleanno di Mirko Catapano

clql=af=j^o`l=_^ia^pp^oob
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I
l Museo Filangieri ha fatto da
cornice ad una serata indimen-
ticabile per celebrare il

40esimo compleanno di Mirko Ca-
tapano, proprietario del noto
brand “Camiciamoci”. L'evento è
stato organizzato dalla rinomata
event planner Mirella Greco, che
ha reso il party un'esperienza
straordinaria.
La serata è iniziata con un raffi-
nato aperitivo, accompagnato da
una violinista che ha incantato gli
ospiti, insieme ad performance di
due talentosi pittori che dipinge-
vano in tempo reale le sale del
museo sul vestito indossato dalla
musicista. A rendere la serata an-
cora più speciale l’angolo fotogra-
fico che incorniciava gli ospiti
come vere e proprie opere d’arte e
la parete Drink For Champagne:
gli invitati suonavano il campa-
nello e gli veniva servito champa-
gne da una mano misteriosa che
usciva dalla cornice della parete.
Poi è stata la volta dell'esibizione
al sax di Enzo Buonario, che ha ac-
compagnato il dj set e il vocalist
Max Righi, creando un'atmosfera
vibrante e coinvolgente. La cena,
curata da Alba Catering, si è
svolta nella sala superiore, circon-
dati da opere d'arte e quadri, im-
mergendo gli ospiti in un’atmo-
sfera unica. Un compleanno,
quello di Mirko Catapano, che è
stata un’esperienza di bellezza e
cultura.
Tanti gli amici e parenti accorsi
per festeggiare Mirko insieme alla
sua bellissima moglie Marta Car-
bonaro: i genitori Ignazio Cata-
pano e Olimpia Laricchio la sorella
Manuela Catapano con il marito
Fabio Calandro, Ada de Tullio,
Francesco Catapano, Marina Pisa-
pia, Antonio Catapano, Stefania
Fusaro, l’ing. Franco Calandro il
Notaio Maria Luisa D’anna, Ra-
chele Pirozzi, Alfredo Catapano,
Cinzia Arcopinto, Manuela Piatti,
Christian Pollio, Antonella Laric-



chio, Vincenzo Ramaglia, Sa-
bina Laricchia, Alfonso Cava-
liere, Francesco Vacca, Giu-
seppe Carbonaro, Eliza Jacobo,
Luigi Pianese, Pierpaolo Pa-
gliano, Adelaide Pizzicato, Vin-
cenzo Ferrieri, Stefania Fa-
raone, Mizar Marano, Giusi Co-
lella, Roberto Basile, Teresa de
Marco, Francesco Schiopppa,
Lorenza Vaglieco, Assia Ventu-
relli, Mario Ossani, Salvatore
Taglialatela, Morena fomez,
Gianmarco Sportiello, Ramona
Fomez, Bernardo Amodio, Stefa-
nia Avallone, Cristiano Aurilia,
Miriam Colella, Giuseppe Let-
tieri, Annapia Tedesco, Vin-
cenzo Coletta, Andrea Ferrieri,
Domenico Passaro, Aurora Ippo-
lito, Tommaso Gallina, Pasquale
Errichiello, Simona Scarcella,
Mirko Fammiano, Pasquale Cri-
scuolo, Giampaolo Albano, Raf-
faella La Marca, Antonio Egizzo,
Marino Marzano, Isabella Cop-
pola..
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Notte di Stelle 2024 
Bnl brilla all’evento a Palazzo Petrucci

N
otte di Stelle, la manifestazione di
beneficenza organizzata da Bnl Bnp
Paribas, Palazzo Petrucci e Scatti di

Gusto a supporto della ricerca della Fonda-
zione Telethon, ha raccolto nella serata 2024
di convivialità gastronomica 128.300 euro.
La somma è stata devoluta interamente al
Tigem (Telethon Institute of Genetics and
Medicine). Palazzo Petrucci, nei tre piani del
palazzo gastronomico di Posillipo a Napoli,





ha accolto gli ospiti benefattori che
hanno assaggiato i piatti, le pizze,
i dolci e i gelati ideati dai protago-
nisti della scena gastronomica sul
tema “Un mese a Natale”. “Notte
di Stelle è un piacevole appunta-
mento che ogni anno ci ricorda di
essere sempre più buoni e più ge-
nerosi”, spiega Edoardo Trotta pa-
tron del ristorante Palazzo Pe-
trucci di Napoli, “e noi lo facciamo
con il linguaggio che meglio cono-
sciamo: preparare cose buone da
gustare per essere solidali e aiu-
tare la ricerca. Anche in questo
2024 abbiamo dato il nostro con-
tributo grazie alla risposta dei
tanti partecipanti che hanno ap-
prezzato l’evento e alla collabora-
zione con chef, pizzaioli, pasticcieri
e gelatieri che sono sempre in
prima linea quando si tratta di
fare cose buonissime. La loro par-
tecipazione è un grande attestato
di stima”..
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Grande festa per i 40 anni
di Marco Maddaloni



I
l judoka Marco Maddaloni ha
festeggiato i suoi 40 anni cir-
condato dall’affetto di tanti

amici e volti noti. Diventato fa-
moso non solo per le sue presta-
zioni sportive, ma per la recente
partecipazione al GF, ha organiz-
zato nella bellissima cornice di
Villa Domi, un party veramente
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speciale anni ’20 a tema “Il grande
Gatsby”. Presente all’evento il patron
di casa Domenico La Contessa, poi
tanti amici come Alex Pacifico, tantis-
simi Gieffini dell’ultima edizione del
Grande Fratello, alcuni naufraghi
dell’Isola dei Famosi, i comici del noto
programma Made in Sud, alcuni com-
pagni olimpionici di Maddaloni, l’orga-
nizzatrice dell’evento Giusy Piccirillo.
Ad immortalare la serata, le teleca-
mere di “Una volta buona” condotto da
Caterina Balivo, Dino piacenti e Al-
fredo Mariani e tantissimi fotografi.
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L’Istituto Diagnostico Varelli
celebra 35 anni di attività

clql=af=j^o`l=_^ia^pp^oob



B
rindisi natalizio per l’Isti-
tuto Diagnostico Varelli che
ha celebrato i 35 anni di at-

tività con un evento esclusivo
presso il Teatro Ambasciatori di
Napoli. L’azienda, nata sotto la
guida del suo fondatore Giovanni
Varelli ed oggi portata avanti da
Carlo, Marco e Cristina Varelli,
rappresenta un saldo riferimento
per la sanità in Campania grazie
all’impegno profuso con passione e
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professionalità al servizio del cittadino. A
celebrare l’importante anniversario, tutta
l’equipe dell’Istituto, oltre a tanti professio-
nisti di spicco ed amici, che si sono riuniti
per celebrare il lungo percorso dell'azienda.
A fare da sottofondo musicale, il live show
del gruppo artistico dell'Ambasciatori che
ha avvolto gli ospiti in un'atmosfera sugge-
stiva, resa ancora più magica dall'allesti-
mento scenografico curato nei minimi det-
tagli. L'evento ha rappresentato non solo
un'occasione per festeggiare i traguardi
raggiunti, ma anche per proiettarsi verso il
futuro, consolidando il legame con il terri-
torio e la comunità, suggellando ancora
una volta il ruolo fondamentale dell'Isti-
tuto Varelli come pilastro della sanità cam-
pana..





Ileana Della Corte, gioielli & storia
Calendario 2025 36° edizione
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I
l calendario 2025 di Ileana Della Corte, giunto
alla 36° edizione, si presenta nel segno dei dia-
manti, oro e pietre preziose scattato nella ma-

gica atmosfera del Castello de Vita, l’elegante loca-
tion risalente al Settecento napoletano che sorge
maestosa sulla collina di Posillipo. Negli ambienti
unici di questa dimora tra portoni preziosi, pareti
bugnate, torrette e terrazzi smerlati sono stati scat-
tati i mesi del 2025 prestati a sfondi perfetti dove
fotografare la nuova collezione. E sempre all’in-
terno del Castello De Vita è stata celebrata la festa
di presentazione del calendario, in una sala ultra
moderna circondata da vetrate che affacciano su





Bagnoli e che si staglia in contrasto con la sceno-
grafia del calendario. Un evento, come da tradi-
zione, all’insegna dell’eleganza e dello stile raffinato
a cominciare dai gioielli dell’esclusiva collezione in
oro e brillanti esposti in luminose teche alle imma-
gini dei backstage dei mesi del calendario che scor-
revano sui monitor fino agli ospiti invitati accolti
da Carla Della Corte elegantissima in abito Alessio
Visone. 
Tra loro, Gabriella e Paolo Manieri, Mariarosaria
ed Italo Pagano, Piera e Gustavo Ruggiero, Anna-
paola Merone, Mino Cucciniello, Paola e Giuliana
Cozzi, Stefania e Maurizio Muto, Giordana e Fran-
cesco Monti, Ilaria e Carlo Matthey, Anna e Fabri-
zio Petti, Bianca, Francesca e Giovanni Ottone,
Maurizio e Sandra Gallo, Alessandra Rubinacci,
Lina Carcuro, Roberta Bacarelli e Gabor Sanizlo,
Alessio Visone, Mariella Ciotola, Natalie Sanseve-
rino, Franco e Tiziana la Greca, Olimpia e Cri-
stiano Giardiello, Dina Cavalli e Bruno Maiorano,
Ianuaria Piromallo, Paola Rosa, Lina Ziviello, Ga-
briella Belletti, Annalisa ed Enzo de Paola, Ma-
nuela Mazzarotta, Lia Pellegrino, Patrizia Tarta-
rone, Giusy d’Apuzzo, Valentina Mercurio, Marco
e Francesca de Fazio, Antonello e Daniela del Giu-
dice, Monica Scala e Patrizia Matacena, Nico e Fla-
minia Salzano, Gabriella de Bellis e Massimo Or-
lacchio, Luca Zannone e Barbara Giovene, Fabrizia
Lonardo e Andrea Signorini, Olimpia Angrisani,
Cuki Basilone, Fabio Massimino, Mariavittoria e
Chicca Gentile, Federica Altiero, Roberta Santa-
gata de Castro, Alessandra Stendardo e Francesca
Spagnuolo Vigorita, Riccardo Italiano..

i’M  GENNAIO-FEBBRAIO 2025

128










